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L’impatto creato dalla realizzazione di impianti (siano questi discariche che altri impianti per il trattamento dei rifiuti)
deve essere compensato da interventi, sullo stesso territorio, atti a migliorare la qualità della vita dei cittadini che in
quell’area risiedono e/o lavorano, al fine di definire, realizzato l’impianto e le conseguenti misure di compensazione,
un impatto ambientale positivo o almeno nullo.

Provincia di Torino Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti (2005 e 2006)

COMPENSAZIONI

Area di influenza dell’impianto: “porzione di territorio che risente della
presenza dell'impianto; tale area di influenza viene definita convenzionalmente
come l’area compresa in un raggio di 2 chilometri dal baricentro
dell’impianto”.

Piano Provinciale 
Gestione Rifiuti 
(PPGR) 

Beinasco, Grugliasco, Orbassano, Rivalta, Rivoli, Torino

Viene definita dall’ATO in sede di microlocalizzazione degli impianti.



TIPOLOGIE COMPENSAZIONI

Le compensazioni previste dal PPGR
Le comunità comprese nell’area di influenza degli impianti di smaltimento dei rifiuti hanno diritto ad ottenere,
dalla Società affidataria, due tipi di compensazioni:
▪ una compensazione una-tantum al momento dell’investimento;
▪ una compensazione commisurata al volume dell’attività per tutta la durata dell’impianto.

La compensazione una-tantum è pari al 10%
dell’importo dei lavori aggiudicati a seguito di
gara dalla Società affidataria.

La compensazione commisurata al volume
attività è pari a 2,50 euro/t

Accordi di Programma e Piano Strategico di
azione ambientale:
2006 PSAA
2008 Primo Accordo
2013 Secondo Stralcio
2015 Terzo Stralcio

Accordo di Programma 2018

Contributo aggiuntivo pari a 1,80 euro/t

Addendum Accordo di Programma 2018



CRITERI DI RIPARTO COMPENSAZIONI VOLUME ATTIVITA’

ATO-R ha effettuato il calcolo per la ripartizione delle compensazioni tra i comuni che ricadono nell’area di 
influenza  considerando i 3 criteri seguenti e pesi decisionali:

Criteri Area
Pesi decisionali 
[%]

C1 – Quota di territorio nell’area di influenza 2.000 m 30

C2 – Numero di residenti nell’area di influenza
1. 000 m 30
2.000 m 20

C3 – Distanza tra i centri abitati e il sito dell’impianto 2.000 m 20

Comune 
Percentuale di 

ripartizione

Ripartizione 
Compensazione 
Economica [€/t]

Beinasco 44,1% 1,10
Grugliasco 21,6% 0,54
Orbassano 11,9% 0,30
Rivalta 5,3% 0,13
Rivoli 5,2% 0,13
Torino 11,9% 0,30

Totale 100,0% 2,5



COMPENSAZIONI UNA TANTUM



COMPENSAZIONI UNA TANTUM



L’Assemblea di A.R. Piemonte con delib. 2 del 30/4/2025 ha condiviso la scelta localizzativa e confermato l’avvio del
procedimento di determinazione dei criteri di “sostenibilità” dello scenario localizzativo definito, dando mandato agli
uffici, avvalendosi del supporto del Politecnico di Torino, di procedere a:
• determinare le specifiche tecniche per garantire la sostenibilità tecnologica, l’affidabilità dell’impianto e le migliori

garanzie ambientali;
• individuare le migliori condizioni possibili di sostenibilità sociale (compensazioni territoriali, economiche e

ambientali ai territori, sistemi e infrastrutture di trasporto dei rifiuti, sorveglianza sulla salute della popolazione su
modello SPOTT, etc);

• individuare le migliori condizioni possibili di sostenibilità dell’investimento e la sua traduzione in un modello
tariffario equo.

PERCORSO LOCALIZZATIVO INTRAPRESO DA A.R. PIEMONTE

In data 14/04/2025 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa con il Politecnico di Torino.
Nel quadro del suddetto Protocollo, è stato affidato al Politecnico di Torino - Dipartimento di Ingegneria
dell’ Ambiente, Territorio e Infrastrutture (DIATI) – il supporto tecnico-scientifico nella definizione dei criteri e
requisiti del progetto di ampliamento del termovalorizzatore del Gerbido.



Nell’ambito del procedimento di verifica della sostenibilità dello scenario localizzativo definito, avviato con le
deliberazioni sopra citate, A.R. Piemonte ha attivato 4 tavoli di lavoro, di seguito elencati:

TAVOLI DI LAVORO ISTITUITI DA AR PIEMONTE

Tavolo di Lavoro per la definizione delle
specifiche di progetto, che vede coinvolti A.R.
Piemonte e il Politecnico di Torino, con la
collaborazione di ARPA Piemonte, Città
Metropolitana di Torino e il gestore
dell’impianto TRM SpA

Tavolo di Lavoro per la definizione dei criteri tariffari,
che vede coinvolti A.R. Piemonte e il gestore
dell’impianto TRM Spa

Tavolo di Lavoro per la definizione delle
compensazioni economiche e ambientali, che vede
coinvolti A.R. Piemonte, Città Metropolitana di
Torino, il gestore dell’impianto TRM Spa e i comuni
dell’area di influenza

Tavolo di Lavoro per la definizione delle modalità e
condizioni di affidamento, che vede coinvolti A.R.
Piemonte e il gestore dell’impianto TRM Spa.

IN CORSO

AVVIATO OGGI

IN CORSO

IN CORSO



QUARTA LINEA: IL PROCEDIMENTO IN CORSO

Avvio procedimento affidamento,
mandato a TRM a presentare il
progetto

SPECIFICHE DI 
PROGETTO

REDAZIONE
PROGETTO

AUTORIZZAZIONI

VIA ED AIA

PROGETTO
APPROVATO E 

AFFIDATO
QUADRO ECONOMICO

Affidamento TRM,
Approvazione contratto di servizio
determinazione criteri tariffari

DICEMBRE 
2025

AUTUNNO 
2026

REALIZZAZIONE



IMPATTO DEI COSTI (COMPRESE LE COMPENSAZIONI) SU EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO
E QUINDI SU TARIFFA E DURATA DELLA CONCESSIONE

COSTO REALIZZAZIONE

COSTO GESTIONE

COSTO COMPENSAZIONI 
ECONOMICHE (4,30 €/t)

COSTO COMPENSAZIONI 
AMBIENTALI «UNA TANTUM» 

(10% importo lavori)

….

PROGETTO
APPROVATO E 

AFFIDATO COSTO PROGETTAZIONE

QUADRO ECONOMICO

DURATA 
CONCESSIONE

TARIFFA
=< ATTUALE

Variabile dipendente 
da investimenti e 
tariffa applicata

Decisione  della 
Assemblea d’Ambito

Remunerazione investimento ed 
equilibrio economico finanziario



CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI ECONOMICI

• Conferma compensazione volume attività (AdP 2013) €/t 2,50
• Stabilizzazione di contributo aggiuntivo €/t 1,80 fino a fine concessione

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI UNA TANTUM

Condividere nel tavolo di lavoro i criteri di destinazione del contributo ed i modi per rendere più 
efficienti gli appalti per la realizzazione delle opere:
• Efficientamento energetico edifici (teleriscaldamento, edifici pubblici, …)
• Riduzione del traffico veicolare e incentivo TPL (estensione sfm, incentivi …)
• Ri-forestazione ….
• …..

QUARTA LINEA: COMPENSAZIONI



RIDETERMINAZIONE DELLA COMPAGINE SOCIETARIA DI TRM ESTENDENDO LA QUOTA PUBBLICA

Coerente con Gara a 
doppio oggetto

L’articolo 8 prevede che:
• il socio privato operativo “non potrà essere titolare di più dell’80% del capitale

sociale”;

• per tutta la durata della società, i soci pubblici (inclusa la società Acea Pinerolese
Industriale S.p.A.) “devono detenere non meno del 20% delle azioni, senza
prestazioni accessorie”.

• “eventuali operazioni di aumento e/o riduzione del capitale sociale dovranno
avvenire in modo tale da assicurare in ogni caso la salvaguardia delle percentuali di
partecipazione” (intese come minimo-massimo).

STATUTO 
TRM

AZIONI CON PRESTAZIONI ACCESSORIE

AZIONI SENZA PRESTAZIONI ACCESSORIE

Le modifiche alla compagine societaria che consistano nella variazione quantitativa delle percentuali
detenute dalle due categorie di soci e che risultino rispettose dei limiti minimo e massimo stabiliti dallo
statuto sono conformi alle condizioni originariamente dettate dalla procedura “a doppio oggetto”



L’art. 6 della L.R. 1/2018
stabilisce che

“2. Il servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani
provvede alla gestione dei
rifiuti urbani, dei rifiuti speciali
assimilati agli urbani che
usufruiscono del pubblico
servizio e dei rifiuti non
pericolosi derivanti da attività
di avvio al recupero e
smaltimento di rifiuti urbani

COMPETENZE
A.R. PIEMONTE

 

 

 

 

RUI 
(Rifiuti Urbani 
Indifferenziati) 

RUI TRATTATO 
(in uscita dal TMB) 

SCARTI RD 
(scarti da impianti di 

trattamento e 
recupero raccolte 

differenziate) 

200301 rifiuto urbano residuo 

200307 ingombrante non a recupero 

200303 terre non a recupero 

191212 frazione secca - FS 

190503 frazione organica 
stabilizzata-FOS 

191212 scarti plastica 

191212 scarti FORSU 

191212 scarti altre frazioni 

191212 scarti ingombranti 

Recupero Energetico 
TMB 

Discarica 

Discarica 
Recupero 
Energetico 

Impianto 
produzione CSS 

Discarica 
Recupero Energetico 

Cementificio 

FORSU 

INGOMBRANTE 

200108 frazione organica da RD 

200307 frazione ingombrante da RD 

Impianti di trattamento 
e recupero 

Impianti di selezione 
e/o triturazione 

191212 scarti di processo 

200302 rifiuti dei mercati 

20xxxx altro 

200302 rifiuti dei mercati 

20xxxx altro 

SOLO COORDINAMENTO GENERALE E MONITORAGGIO 

DISCARICHE 
ESAURITE E 

ADEGUATE AL 
D.LGS36/2003 


